
COMUNE DI REGGIO EMILIA
Servizio Ambiente

DISCIPLINARE CONTRATTUALE DI APPALTO DI SERVIZI 

Con la presente privata scrittura, da valere ad ogni utile effetto di legge 

Tra 

COMUNE DI  REGGIO NELL’ EMILIA SERVIZIO Ambiente  con sede in  Reggio  Emilia,  piazza
Prampolini n. 1, nella persona, ex art. 107 del D. Lgs. 267/2000, della Dr.ssa Laura Montanari,
Dirigente del Servizio Ambiente, (di seguito indicato come “Committente”)

e

Dr. Giampaolo Santangelo nato a  Palermo il  22/03/1981, residente a Reggio Emilia, in Via D.
Freddi 244, P. IVA 05679110824, (di seguito indicato come “Affidatario”)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Premesso che:

l'attenzione del Comune è volta, in ambito ambientale, verso due obiettivi principali:

da un lato la valorizzazione del patrimonio verde, tramite nuove tecnologie quali applicazioni, siti
web  dedicati,  social  per  creare  una  comunità  virtuale,  rivolti  a  tutta  la  cittadinanza  per  far
conoscere i parchi, i servizi, le attrezzature e i percorsi per poterli raggiungere; 
costruire  esperienze  innovative  di  gestione  del  verde  pubblico  sviluppando  l'orticultura  urbana
creando una cornice amministrativa e strategica all'interno della quale si sviluppano vari filoni di
intervento:  orti  classici  legati  ai  centri  sociali;  orti  sperimentali  collegati  ad enti  che operano in
modo non convenzionale; orti sociali che affrontano percorsi per persone disagiate, anche collegati
a esperienze di agricoltura sociale; orti didattici, ecc.; modalità di intercettazione dei prodotti degli
orti sperimentali o sociali e studio di ridistribuzione degli stessi; 

In  particolare  l'Affidatario  dovrà  svolgere  i  seguenti  servizi,  da  effettuarsi  sulla  base  delle
indicazioni formulate dal Servizio Ambiente:

valorizzazione del patrimonio verde, tramite nuove tecnologie quali applicazioni, siti web dedicati,
social per creare una comunità virtuale, rivolti a tutta la cittadinanza per far conoscere i parchi, i
servizi, le attrezzature e i percorsi per poterli raggiungere;
costituzione di una “rete di orticoltura urbana” tra tutti i soggetti interessati e disponibili tramite la
costruzione di una sezione internet dedicata e mediante incontri con i rappresentanti dei diversi orti
e i portatori di interessi; 
predisposizione di  un  “gestionale”  degli  orti  al  fine creare  mappatura georeferenziata con dati
puntuali sugli orti esistenti nel territorio comunale, analisi ed elaborazione dei dati inseriti per la
produzione di una reportistica al fine di un monitoraggio sempre aggiornato e aggiornabile utile per
migliorare la programmazione, il controllo ed elaborare eventuali strategie mirate sulla gestione
degli  orti;
supporto ad attività di formazione sull'orticultura proposte dalla società civile e predisposizione di
un calendario di attività ed eventi aperti alla cittadinanza;



implementazione delle procedure di gestione degli orti nel Geo Data Ware House ovvero la banca
dati che raccoglie, in forma georeferenziata, i dati relativi alle aree verdi comunali che annualmente
viene aggiornata e monitorata;
implementazione dell'App web parchi e cintura verde, strumento informatico utilizzabile attraverso
tutti  i  dispositivi  informatici  (smartphone,  tablet  e  fissi)   rivolto  alla  cittadinanza per  mettere a
conoscenza dei cittadini l'ubicazione dei parchi, i servizi, le attrezzature, ecc., con i dati relativi
all'orticultura urbana;
gestione   della  piattaforma  web  per  la  mappatura  delle  attività  di  educazione  ed  eventi  alla
sostenibilità  ambientale  sul  territorio  comunale  attraverso  la  compilazione  delle  schede
informatiche e presentazione della stessa agli stakeholders interessati;
collaborazione alla costruzione del percorso a fasi per la realizzazione di un progetto di inclusività
al  parco  Noce  Nero attraverso  incontri  con  gli  stakeholders  del  progetto  e  condivisione  delle
strategie con il quartiere;

Art. 2

L’affidamento prevede il completamento della prestazione entro il 31/07/2016 con la consegna degli
elaborati tecnici.

Art. 3

La ditta nello svolgimento del servizio, si avvarrà di risorse e mezzi propri, utilizzando anche le
banche dati, protocolli, studi ed analisi di proprietà dell'Ente utili per la predisposizione dei servizi
richiesti,  a suo carico le spese di viaggio.

Art. 4

La ditta è tenuta ad osservare il segreto professionale, è libera di assumere altri incarichi nonché
effettuare prestazioni di servizio per conto di altri committenti. Lo stesso non intende, pertanto, in
alcun modo instaurare con l’Ente committente rapporto implicante vincolo di subordinazione ma
viceversa rapporto inquadrabile nello schema di cui all’art. 2222 C C.

Art. 5

A fronte  della  prestazione  di  cui  all’art.  1  verrà  corrisposto  un  compenso  complessivo  di   €
10.500,00 (al lordo di ritenuta d’acconto, IVA rientrante nel regime dei contribuenti minimi di cui
all’art.  1  c.100  della  Legge  n.  244/07  –  Legge  finanziaria  2008,  rivalsa  INPS  4%)  e  più
precisamente:
€  3.500,00 alla  stipula  del  contratto,  dietro  presentazione di  una  relazione relativa  ai  progetti
esecutivi delle attività;
€  3.500,00  entro  il  31/05/2016  dietro  presentazione  di  una  relazione  relativa  allo  stato  di
avanzamento dei lavori a quella data;
€  3.500,00  entro  il  31/07/2016  dietro  presentazione  di  una  relazione  a  consuntivo  dell’attività
svolta.
I pagamenti verranno effettuati dietro presentazione di regolari fatture emesse in conformità alle
vigenti disposizioni di legge.

Art. 6

L’Amministrazione Comunale si  riserva il  diritto di  revocare,  a suo insindacabile  giudizio ed in



qualsiasi momento della sua durata, il presente contratto, senza alcun obbligo risarcitorio e senza
preavviso alcuno ex art. 2237 Codice Civile, fermo restando il rimborso al prestatore d’opera delle
spese sostenute e il pagamento del compenso per l’opera svolta.

Art. 7

Fuori  dei  casi  di  impossibilità  sopravvenuta  della  prestazione  e  della  risoluzione  per
inadempimento di cui agli artt. 1463 e 1453 Codice Civile, qualora il prestatore d’opera receda dal
presente incarico,  sarà  tenuto  al  pagamento  di  una penale  pari  al  25% della  differenza tra il
compenso complessivamente percepito fino al momento del recesso e quello che sarebbe stato
percepito ad avvenuto esaurimento dell’incarico.

Art. 8

Qualsiasi controversia inerente il presente contratto sarà di competenza del Foro di Reggio Emilia.
Per quanto non espressamente stabilito dalla presente scrittura privata, si applicano le disposizioni
di legge in materia.

     IL DIRIGENTE  
Dr.ssa Laura Montanari Dr. Giampaolo Santangelo
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